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Colpo di scena 
nell'affare 
Iran-contras 

Ad accusare gli uomini del presidente 
adesso c'è un vero imputato 
Forniva armi ai ribelli antisandinisti 
e veniva ricevuto alla Casa Bianca 

Reagan allo scoperto 
Ora c'è, nello scandalo Iran-contras, una incrimi
nazione penale: è stata emessa a carico di Cari 
Channet, che si occupava della raccolta dì fondi 
per fornire armi ai contras e che ha accusato il 
colonnello Oliver North di essere stato suo compli
ce. Lo stesso Channel ha aggiunto di avere incon
trato i più stretti collaboratori di Reagan, che lo 
hanno ricevuto nella stessa Casa Bianca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANjEIXO COPPOLA 

• • NEW YORK Torna in pri
mo plano lo «candalo Iran-
contras. Un personaggio chia
ve dì quel soilobosco reazio
nario che raccoglie (ondi pri
vati per allmeniare i mercena
ri lanciati a li'assai io delta rivo
luzione sandinista fa una deci
siva ammissione di colpa che 
chiama tn causa il colonnello 
Oliver North, già alto funzio
nario del Consiglio per la sicu
rezza nazionale, l'organismo 
che lavora nei sotterranei del
la Casa Bianca. Ed emergono 
le prove che il personaggio 

chiave, ormai incriminato dal 
procuratore speciale, ha avu
to contatti con uomini di gran
de spicco il ministro detla 
Giustizia Edween Meese, l'ai* 
lora capo di gabinetto del pre
sidente, Donald Re gan, l'ex 
capo della maggioranza al Se
nato, Bob Dole (uno dei can
didati alla successione di Rea
gan), l'ex presidente Nixon, il 
sottosegretario alla Difesa Ri
chard Perle, il vice-presidente 
George Bush, il sottosegreta
rio per gli Affari interamerica
ni Elliot Abrams e Patrick Bu

chanan, allora direttore del
l'Ufficio propaganda della Ca
sa Bianca. 

Da quest'elenco di Vip (ve-
ry important person) manca 
solo Ronald Reagan. Ma se al
cuni tra i suoi più stretti colla
boratori si incontravano negli 
uffici della Casa Bianca con 
un uomo che, scavalcando i 
veti del Congresso, alimenta
va il flusso dette armi ai con
tras sembra impossibile che il 
presidente fosse all'oscuro di 
tutto. E chi crederà mai che 
personaggi cosi vicini a Rea
gan facessero carte false per 
compiacere il presidente, sen
za vantarsi con lui di aver tro
vato il modo di eludere le de
cisioni del parlamento e di far 
arrivare ai contras le armi e I 
dollari necessari? 

Il colpo di scena che ha ri
portato alla ribalta l'affare 
Iran-contras ha un nome di 
cui già si era parlato nel mesi 
scorsi: Cari Channel. Costui 
ha ammesso dinanzi a una 

corte federale di aver frodato 
il terribile fisco americano 
raccogliendo fondi esentasse 
in quanto destinati ad opere di 
beneficenza e di averli invece 
utilizzati per acquistare armi 
per i contrae In questa dupli
ce ammissione di colpa (per 
l'evasione fiscale e per la vio
lazione dei veti disposti dal 
Congresso all'armamento dei 
contras) il Channel ha detto di 
essersi giovato della complici
tà del colonnello North, cioè 
di un dipendente dell'ammini
strazione, anzi di un collabo
ratore di Ronald Reagan. Ap
pena venuto a conoscenza di 
quest'ammissione di colpa, il 
procuratore speciale Walsh lo 
ha incriminato. E si tratta della 
prima incriminazione penale 
di questa inchiesta. Nel pro
cesso che seguirà i primi testi
moni che saranno chiamati a 
deporre sono figure eccellen
ti: l'ex consigliere per la sicu
rezza nazionale Robert 
McFarlane, già latore della 
torta e della Bibbia con l'auto

grafo di Reagan agli ayatollah, 
e il generale Richard Secord, 
altro grande organizzatore 
della raccolta di fondi privati 
per finanziare ed armare i 
contras in nome dell'antico
munismo e della libertà. 

Poiché il Channel si è di
chiarato pronto a collaborare 
con la giustizia e ha già accu
sato il colonnello North di es
ser stato il suo complice, nel 
bastione di reticenze e dì bu
gie che proteggeva i respon
sabili del finanziamento e 
dell'armamento illegale dei 
contras si è aperta una falla 
che per ora fa vacillare le po
sizioni di uomini chiave della 
Casa Bianca e potrebbe tra
volgere lo stesso presidente. 
Dalla deposizione di Channel 
è infatti risultato che il rastrel
lamento di milioni di dollari, 
l'acquisto e la spedizione di 
armi ai contras erano un affa
re tutt'altro che «privato»: l'o
perazione coinvolgeva perso
naggi di spicco degli uffici 
presidenziali, ministri e sotto
segretari (i nomi li abbiamo 
fatti più sopra). 

Accuse alla Cia 
per la morte 
del tecnico Usa 
in Nicaragua 

«Il governo degli Stati Uniti ha 
ucciso mio fratello» cosi ha det
to, in una conferenza stampa a 
Portland, nell'Oregon, John Un
der. fratello del tecnico america
no Benjamin Ernst Under che è 
stato ucciso dai contras in Nica
ragua. John Under è stato duris

simo con l'amministrazione Reagan, e ha detto che «la Cia ha 
ordinato ai contras di uccidere mio fratello-. Un portavoce dei 
contras ha cercato ieri maldestramente di scaricare ogni re
sponsabilità. Per protesta contro la morte di Under e l'atteggia
mento della Casa Bianca, tecnici e cooperanti amencant hanno 
inscenato una manifestazione davanti all'ambasciata Usa a Ma-
nagua. Nella foto: cooperanti in lacrime davanti all'ambasciata. 

Non cessa la guerra commerciale 

Nakasone negli Usa 
in cerca di una tregua 
•< • WASHINGTON Dichiara-
rioni distensive hanno carat-
tediato II primo incontro Ira 
il presidente Reagan e il pre
mier giapponese rasuhiro Na
kasone, giunto ieri In visita uf
ficiale a Washington. -Le serie 
frizioni in campo commercia
le» non mineranno i buoni le
gami con gli Usa, ha detto Na
kasone, mentre Reagan dan
do li benvenuto ricordava la 
necessità di rimuovere gli «at
tuali e Insostenibili, squilibri 
commerciali, e rilevava-però 
che gli Usa sono incoraggiati 
dalle misure di Tokio perac 
crescere le importazioni e la 
domanda interna. Tuttavia 
non e dei migliori II clima che 

accoglie il premier giappone
se Yasuhiro Nakasone negli 
Stati Uniti. Poco prima del suo 
arrivo la Camera dei rappre
sentanti degli Stati Uniti aveva 
approvalo l'emendamento 
protezionistico •Gephardl- -
ma il presidente opporrà il ve
to - contro I paesi che vanta
no un surplus commerciale 
impegnando l'Amministrazio
ne a misure di ritorsione se II 
surplus non viene ridotto. 

Sbarcato dall'aereo in un 
aeroporto nei pressi di Wa
shington, Nakasone è stato ri
cevuto dal segretario di Slato 
George Shullz. col quale ha 
avuto un primo colloquio. Ma 
I punti chiave della crisi com

merciale senza precedenti fra 
i due paesi vengono affrontati 
nel due Incontri in program
ma con il presidente Reagan, 
oltre che negli ulteriori collo
qui con Shultz, con il vicepre
sidente Bush e con i leader 
del Congresso. Nakasone spe
ra di ottenere un dollaro più 
stabile e il nttro delle ritorsio
ni Usa sui prodotti giapponesi, 
dato per Imminente dai segre
tario al Commercio Baldridge 
e poi smentito. «I programmi 
giapponesi sono eccellenti -
ha detto l'ambasciatore Usa a 
Tokio - ma aspettiamo gli ef
fetti concreti sentiamo i tuo
ni, ma la pioggia nbn arriva 
mai*. rasuhiro Nakasone 

""•"•""•" Nessun accordo segreto con Peres 

Re Hussein: niente 
trattative senza f Olp 
• i AMMAN. Non c'é stato 
un incontro segreto tre re 
Hussein di Giordania e il mini
stro degli Esteri israeliano Shi-
mon Peres, e men che mai c'é 
stato un accordo segreto per 
la convocazione di una confe
renza di,pace per il Medio 
Oriente. È quanto ha sostenu
to ieri II portavoce ufficiale dì 
re Hussein, smentendo le no
tizie di fonte israeliana sulla 
possibilità che la Giordania 
possa avviare trattative di pa
ce con Israele senza la parte
cipazione dell'Olp. Intanto a 
Tel Aviv, il dissidio fra Peres e 
Shamir sulla questione della 
conferenza di pace per II Me
dio Oriente sta degenerando 

Se a Mosca un giornalista. • • 

Tre autorevoli giornalisti sovietici tra i quali Egor 
Yakovlev (direttore dì Moscovskij Novosti, consi
derato il portabandiera del rinnovamento) si sono 
incontrati a Milano con i colleghi italiani e gli «aspi
ranti» della scuola di giornalismo. Hanno parlato 
dei problemi di oggi: lotta dura contro la resistenza 
al nuovo che viene dalla burocrazia, abitudine al
l'autocensura, i conti da fare con i lettori. 

VANJA FERRETTI 

• i MILANO «Sai cos'hanno 
in comune un ministro e una 
mosca7 Che tutu e due posso
no essere schiacciati da un 
giornale*. È Viktor Beketov, 
56 anni, commentatore televi
sivo di politica interna, a rac
contare t'ultima storiella che 
fa sorridere i russi una testi
monianza del prestigio che 
l'informazione s'è conquistata 
nel processo di riforma 

Essere giornalisti oggi in 
Urss; Yakovlev, Beketov e 

Kondrashev l'hanno raccon
tato come un mestiere tutt'al
tro che comodo, ma insieme 
affascinante proprio perché si 
combatte per la «perestrojka» 
in prima linea È certamente 
più facile far crescere il nuovo 
dentro i giornali, usando le 
immagini e le parole - hanno 
spiegato -, basta puntare sulle 
trasmissioni in diretta, ad 
esempio, per togliere al pub
blico qualsiasi sospetto di 
censura Più difficile, invece, è 

rinnovare l'economia, le for
me dello Stato: così i -rinno
vatori» (e tra loro i giornalisti) 
sono costretti a lavorare all'in
terno vecchie strutture buro
cratiche. 

Siete perseguitati dalla cen
sura?. chiede Ostellino. Avete 
ancora gii agenti del Kgb in 
redazione .. 11 problema non è 
quello, spiegano i sovietici, a 
ritardare l'arrivo di servizi sul 
dopo-Cemobyl. ad esempio, 
non sono stati i censori, ma 
autorevoli dingenti degli enti 
nucleari di Stato Ma Ostellino 
finge di non capire che una 
società complessa com*è 
quella sovietica di oggi mette 
in campo gruppi di pressione 
nuovi, più sotterranei* più te
muti è insiste povenni voi, as
sediati da un potere infido. 
Egor Yakovlev replica. «Non 
vogliamo decidere stasera se 
è migliore il nostro o il vostro 
sistema. Ostellino è lontano 

da Mosca da troppo tempo e 
mi ricorda quel tizio che, do
po aver inseguito per anni una 
donna amata, quando la rag
giunge, invece di essere alle
gro, la rimprovera per averlo 
fatto aspettare troppo, lo ho 
57 anni e da 37.sono giornali
sta. Ho un sogno nella mìa vi
ta, che è quello di vedere ti 
mio paese patria della giusti
zia sociale e della libertà. Per 
quattro volte nella mia carrie
ra sono npartito da zero. Ma 
non merito il compianto di 
Ostellino- per quel sogno sarei 
disposto a rifarlo altre 25 vol
te » 

Il pubblico (non numerosis
simo, ma fitto di ragazzi delia 
scuola di giornalismo) applau
de e rumoreggia «basta con 
ieri, parliamo di oggi e doma
ni...». 

Ma Ostellino è cocciuto al
meno quanto devono esserlo i 
•brezneviani-: e cosa dite del 

passato - insiste - quando di
sturbavate le trasmissioni del
le radio occidentali? Rispon
de Kondrashev (59 anni) 
'esperto di Usa per la Izvestjta 
Il problema di oggi - quando 
siamo già nell'era della infor
mazione universale via satelli
te - è se avremo la capacità di 
fare concorrenza agli occi
dentali con una migliore com
pletezza e tempestività di in
formazione. Sappiamo che 
non è facile, sia per arretratez
ze tecnologiche sia per quel
l'autocensura qui siamo trop
po abituati. E mentre noi mi
suriamo le difficoltà, i leitori*i 
incalzano, fanno la fila alle 
edicole, aumentano le richie
ste di abbonamenti di milioni 
di copie, ci tengono sotto tiro. 
Se il servizio su Cernobyl fatto 
da Canale 5 e che noi abbia
mo trasmesso, fosse stato rea
lizzato da giornalisti russi, ci 
avrebbero senz'altro accusati 
di troppa benevolenza...» 

in una guerra senza esclusio
ne di colpi, il cui punto di ap
prodo potrebbero essere (co
me ha detto lo stesso Peres) 
elezioni politiche anticipate. 
Ieri la tv israeliana ha reso no
te le linee essenziali della pro
posta formulata da Peres e ap
provata dagli Usa per rendere 
possibile la convocazione del
ta conferenza internazionale. 
La indiscrezione, secondo la 
stessa Tv, è stata fornita da 
fonti del Likud (il partito del 
premier Shamir) propno per 
vanificare l'iniziativa del mini
stro degli Esteri labunsta, e 
questi è andato su tutte le furie 
accusando il Lkud di «pubbli-

Rfg 
Celebrati 
i 750 anni 
di Berlino ma 
solo all'Ovest 
• • BERLINO Una cerimonia 
di grande solennità ha dato il 
via ieri a Berlino Ovest alte 
manifestazioni celebrative per 
i 750 della città. A) palazzo dei 
Congressi erano presenti il 
presidente della Rfg Von Wei-
zsacker, il cancelliere Kohl. 
quasi tutti gli ambasciatori ac
creditati a Bonn, e Willy 
Brandt, che è slato borgoma
stro della città. Alla cenmoma 
non hanno preso parte invece 
i rappresentanti di Berlino Est 
e i diplomatici del blocco 
orientale, che con la loro as
senza hanno inteso sottoli
neare il rifiuto a nconosqere 
gli «stretti, particolari legami» 
che uniscono i due settori di 
Berlino 

care mezze verità*. 
Secondo il progetto Peres 

compito della conferenza sa
rà di «condurre negoziati di 
pace», nel cui ambito dovran
no essere rispettati i legittimi 
diritti del popolo palestinese 
sulla base «delle risoluzioni 
delle Nazioni Unite». Alla con
ferenza dovranno partecipare 
•le parti del conflitto arabo-
israeliano» e i cinque membri 
permamenti del Consiglio di 
sicurezza; questi tuttavia 
avranno solo il compito, limi
tato, di «invitare» le parti inte
ressate a dar vita a commis
sioni bilaterali, su base geo
grafica, che condurranno poi 
trattative dirette. 

Primo Maggio 
Fermati 
a Varsavia 
tre dirigenti 
di Solidamosc 
• • VARSAVIA Fonti dell'op
posizione polacca informano 
che ieri a Varsavia la polizia 
ha fermato tre membri della 
direzione di «Solidamosc» per 
la capitale* (Conrad Btietinski, 
Henryk Wujec e Wiktor Kuler-
ski. Secondo le stesse fonti si 
tratta di una operazione di po
lizia volta a prevenire manife
stazioni non ufficiali per il Pri
mo Maggio. «Solidamosc» 
aveva lanciato un appello ai 
lavoratori polacchi affinché 
partecipassero oggi a manife
stazioni indipendenti contro 
gli aumenti dei prezzi. Nei 
giorni scorsi, afferma la mede
sima fonte, erano stati operati 
centinaia di fermi e di «con
versazioni di ammonimento». 

Bando alle 
polemiche. 
Chirac va 
a Mosca 

Chirac ha messo fine alle «voci»- nonostante la «guerra 
delle spie» e la battaglia dell'espulsione dei diplomatici 
ingaggiata con ('Urss (sei sovietici espulsi da Parigi e sei 
francesi da Mosca), il primo ministro francese si recherà a 
Mosca in visita ufficiale dal 14 al 16 maggio, si invito del 
governo sovietico. I francesi fanno sapere che tema princi
pale dei colloqui che il pnmo ministro avrà con Gorbaciov 
sarà quello del disarmo. Utile ricordare, dunque, che la 
Francia, con un proprio arsenale nucleare autonomo, è 
uno dei paesi che guidano il fronte del dubbio europeo 
sull'opzione zero «allargata» proposta da Gorbaciov alle 
trattative di Ginevra. A ncordario ci aveva già pensato la 
Tass il 17 apnle scorso l'agenzia di stampa sovietica ha 
accusato Chirac di guidare «il fronte dell'offensiva contro il 
disarmo in Europa», insieme al suo ministro della Difesa 
Giraud 

«Abbattiamo 
l'ambasciata 
Usa, è zeppa 
di microspie» 

Forse la abbattono. Per la 
commissione servizi segreti 
del Senato, la cancelleria 
dell'ambasciata Usa di Mo
sca è imbottita di microspie 
irrintracciabili messe dagli 
uomini del Kgb. Dunque, 
non resta che abbatterla. 

L'edificio, costato 33 milioni di dollari, per gli esperti Usa 
non è più sicuro dopo che alcune belle spie sovietiche 
avevano irretito i marines di guardia permettendo l'acces
so agli uffici top-secret degli agenti dei servizi segreti so
vietici Il rapporto della commissione, che verrà tramutato 
in legge dal Congresso, non si ferma qui: aggiunge che 
bisognerebbe impedire ai sovietici di installarsi nella loro 
nuova sede diplomatica dì Washington, posta sulla più alta 
collina della città. «Da lì possono controllare gli uffici go
vernativi». sostengono gli esperti Usa. 

Aereo cade 
in mare e 
centra yacht 
4 morti 

Un incidente drammatico e 
incredibile è costato la vita 
a quattro persone nella Ma
nica, ma il bilancio della 
tragedia potrebbe salire a 
sei vittime. Un piccolo ae-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ reo da turismo è precipitato 
—^^^^^^m^^^^— in mare per cause non an
cora precisate e, dopo essere «schizzato» sulla superfice 
dell'acqua, ha centrato in pieno un piccolo yacht con tre 
persone a bordo, aereo e barca si sono disintegrali nell'Im
patto. E avvenuto ieri nei pressi dell'isola di Wright. L'ae
reo, un «Cessna», volava da Amsterdam diretto Exeter, In 
Inghilterra. Finora la guardia costiera ha recuperato i corpi 
di quattro vittime. 

Sui monti 
del Missouri 
inseguendo 
Rambo 

Sembra la trama dì «Ram
bo». Ma qui i Rambo sono [ 
due. Due evasi da un carce- ' 
re californiano che, con * 
l'aiuto di una complice, si 1 
sono rifugiati sui monti a ndosso del fiume Missoun, in 
America, tengono in scacco in queste ore centinaia di 
poliziotti, agenti dell'Fbi, sceriffi federali e della contea, 
armati fino ai denti, che gli danno la caccia. Con loro 
hanno un sacco pieno di armi, fra cui due fucili da caccia 
all'elefante; con uno di questi, da una distanza di 450 
metn, hanno bloccato in corsa un'auto della polizia, ridu
cendone il motore in briciole. 

Nave 
prigione per 
immigrati in 
Inghilterra 

La Gran Bretagna reinventa 
le «galere». La decisione di 
noleggiare una nave (il tra
ghetto «Earl William») per 
ospitare al largo delle coste 
gli aspiranti immigrati con i 
documenti non completa
mente in regola sta scate

nando un vespaio di polemiche in Inghilterra. «È uno scan
dalo e una vergogna - hanno commentato i labunsti -
torniamo ai tempi delle navi-prigione» 

Aiutavano 
a morire 
e prelevavano 
gli organi 

La bambina era stata nco-
verata per una gamba rotta 
Quando è uscita dall'ospe
dale di Taubate, non lonta
no da San Paolo del Brasile, 
aveva un gesso alla gamba 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e un rene in meno. La de-
« • • ^ « « • « « • « ™ n u n c j a h a falto scattare 
un'indagine ed è venuta alla luce una storia agghiacciante: 
l'esistenza di un traffico di organi prelevati ai vivi. Undici 
medici paulisti sono finiti sotto inchiesta L'accusa è quella 
di aver prelevato organi «doppi» (un polmone, un rene) a 
pazienti vivi; ma i medici sono accusati anche di aver 
«aiutato» pazienti a morire, non per scelta di coscienza nei 
confronti dell'eutanasia, bensì per prelevare organi utili 
per i trapianti Ad avvalorare l'agghiacciante ipotesi, le 
testimonianze dei parenti di alcune vittime: «Ci facevano 
firmare documenti che non potevamo leggere: siamo anal
fabeti». Quei documenti erano autonzzazioni al prelievo di 
organi 
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